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Martedì 20 FEBBRAIO SERA

Esercizi spirituali

MA CHE COS’È QUESTO PER VOI?
Dio parla al suo popolo e questo lo ascolta e gli risponde:

 il vissuto spirituale della Liturgia della Parola

Canto iniziale

Compieta
V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

Esame di Coscienza

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
R Amen. 

Inno

Gesù, luce da luce,
sole senza tramonto,
tu rischiari le tenebre
nella notte del mondo.

In te, santo Signore,
noi cerchiamo il riposo
dall'umana fatica,
al termine del giorno.

Se i nostri occhi si chiudono,
veglia in te il nostro cuore; – 

la tua mano protegga
coloro che in te sperano.

Difendi, o Salvatore,
dalle insidie del male
i figli che hai redenti
col tuo sangue prezioso.

A te sia gloria, o Cristo,
nato da Maria vergine,
al Padre e allo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona: Non nascondermi il tuo volto, perché in te confido, Signore.  
SALMO 142,1-11

Signore, ascolta la mia preghiera, †
porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *
e per la tua giustizia rispondimi.

Non chiamare in giudizio il tuo servo: *
nessun vivente davanti a te è giusto.

Il nemico mi perseguita, *
calpesta a terra la mia vita
mi ha relegato nelle tenebre *
come i morti da gran tempo.

In me languisce il mio spirito, *
si agghiaccia il mio cuore.



Ricordo i giorni antichi, †
ripenso a tutte le tue opere, *
medito sui tuoi prodigi.

A te protendo le mie mani, *
sono davanti a te come terra riarsa.
Rispondimi presto, Signore, *
viene meno il mio spirito.

Non nascondermi il tuo volto, *
perché non sia come chi scende nella fossa.
Al mattino fammi sentire la tua grazia, *
poiché in te confido.

Fammi conoscere la strada da percorrere, *
perché a te si innalza l'anima mia.
Salvami dai miei nemici, Signore, *

a te mi affido.

Insegnami a compiere il tuo volere, †
perché sei tu il mio Dio. *
Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *
liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen  

Antifona: Non nascondermi il tuo volto,
perché in te confido, Signore.  

LETTURA
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 13,10-17)

10Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: "Perché a loro parli con 
parabole?". 11Egli rispose loro: "Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. 12Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; 
ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. 13Per questo a loro parlo con 
parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non 
comprendono. 14Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice:

Udrete, sì, ma non comprenderete,
guarderete, sì, ma non vedrete.
15 Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,
sono diventati duri di orecchi
e hanno chiuso gli occhi,
perché non vedano con gli occhi,
non ascoltino con gli orecchi
e non comprendano con il cuore
e non si convertano e io li guarisca! 

16Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. 17In 
verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi 
guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Riflessione
Pausa di silenzio



Testi per la riflessione

Da Principi e norme del Messale Romano

N.33: Le letture scelte dalla sacra Scrittura con i canti che le accompagnano, costituiscono la parte
principale della Liturgia della Parola; l’omelia, la professione di fede e la preghiera universale o
preghiera dei  fedeli  sviluppano e concludono tale  parte.  Infatti  nelle  letture,  che vengono poi
spiegate nella omelia, Dio parla al suo popolo (31), gli manifesta il mistero della redenzione e della
salvezza e offre un nutrimento spirituale; Cristo stesso è presente per mezzo della sua parola, tra i
fedeli (32). Il popolo fa propria questa parola divina con i canti e vi aderisce con la professione di
fede; così nutrito, prega nell’orazione universale per le necessità di tutta la Chiesa e per la salvezza
del mondo intero.

Da “Ordo Lectionum Missae”

3. I  molteplici  tesori  dell’unica  parola  di  Dio  si  manifestano  mirabilmente  nelle  varie
celebrazioni, come anche nelle diverse assemblee di fedeli che ad esse partecipano, sia quando si
rievoca  nel  suo  ciclo  annuale  il  mistero  di  Cristo,  sia  quando  si  celebrano  i  Sacramenti  e  i
sacramentali  della  Chiesa,  sia  quando i  singoli  fedeli  rispondono all’intima azione dello  Spirito
Santo[7]. Allora infatti la stessa celebrazione liturgica, che poggia fondamentalmente sulla parola di
Dio e da essa prende forza, diventa un nuovo evento e arricchisce la parola stessa di una nuova
efficace interpretazione. Così la Chiesa segue fedelmente nella liturgia quel modo di leggere e di
interpretare le sacre Scritture, a cui ricorse Cristo stesso, che a partire dall’«oggi» del suo evento
esorta a scrutare tutte le Scritture[8].

4. La parola di Dio vien pronunziata nella celebrazione liturgica9 non soltanto in un solo modo, né
raggiunge con la medesima efficacia il cuore dei fedeli: sempre però nella sua parola è presente il
Cristo10,  che attuando il  suo mistero di  salvezza,  santifica gli  uomini  e rende al  Padre un culto
perfetto11. Anzi, l'economia e il dono della salvezza, che la parola di Dio continuamente richiama e
comunica,  proprio  nell'azione  liturgica  raggiunge  la  pienezza  del  suo  significato;  così  la
celebrazione liturgica diventa una continua, piena ed efficace proclamazione della parola di Dio.
Pertanto la parola di Dio, costantemente annunziata nella liturgia, è sempre viva ed efficace 12 per la
potenza dello Spirito Santo, e manifesta quell'amore operante del  Padre che giammai cessa di
operare verso tutti gli uomini.

6. Nell'azione  liturgica  la  Chiesa  risponde  fedelmente  quello  stesso  "Amen"  che  Cristo,
mediatore fra Dio e gli uomini, pronunziò una volta sola, per tutti i tempi, con l'effusione del suo
sangue, per dare sanzione divina alla Nuova Alleanza nello Spirito Santo15. Quando pertanto Dio
rivolge la sua parola, sempre aspetta una risposta, la quale è un ascolto e un'adorazione in "Spirito
e verità" (Gv 4, 23). È infatti lo Spirito Santo che rende efficace la risposta, in modo che ciò che si
ascolta nell’azione liturgica si  attui  poi  anche nella vita,  secondo quel detto siate di  quelli  che
mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori" (Gc 1, 22). L'atteggiamento del corpo, i gesti
e le parole con cui si esprime l'azione liturgica e si manifesta la partecipazione dei fedeli, ricevono il
loro significato non solo dall'esperienza umana donde tali forme son tratte, ma dalla parola di Dio
e dall'economia della salvezza alla quale sono riferite; tanto più viva, quindi, è la partecipazione dei
fedeli  all'azione  liturgica,  quanto  più  profondamente  nell'ascolto  della  parola  di  Dio  in  essa
proclamata, i fedeli stessi si sforzano di aderire al "Verbo di Dio" incarnato nel Cristo, impegnandosi
ad attuare nella loro vita ciò che hanno celebrato nella liturgia e di rincontro, a trasfondere nella
celebrazione liturgica il loro comportamento quotidiano16.

http://web.tiscalinet.it/celebrare/documenti/pnmr/04-note.htm#31
http://web.tiscalinet.it/celebrare/documenti/pnmr/04-note.htm#32


canto

si continua con la compieta

R. Signore, * nelle tue mani affido il mio 
spirito.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 

nelle tue mani affido il mio spirito.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Antifona: Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo  e il 
corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE Lc 2,29-32 (cantato)
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen. 

Antifona:  Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace.

Orazione
Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del 
nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 

Benedizione finale
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R Amen.

Canto finale


